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Per Lucchini 
necessari 
uomini nuovi 
m ROMA I grandi calibri 
preferiscono par ori Milani, 
essi l'avvio Mila campagna 

< presldenileie n*U» Conllndu-
Min a) caratterini par la ri-
earea dell'uomo nuora dia 
dovrà guidare gli Industriali 
Italiani vano l'ormai mitico 

pWra^aarchlvl»»ioned«l 
nomi di Romiti, Umberto 

. Agnelli, PirallH Orlando, tutti 
aolKclii mi far sapere di «Ma. 

> re troppo Impegnati mi toro 
• aflart parpànaara alla politica, 
I ieri* itelo io Mesto rjrealden-

M IR carica Luigi Lucchini • 
• parlare «alla necessita di «uo

mini nuovi». Parlando a Brt> 
• scia par l'anniversario dalla 
i locala organlwaalonalmpren-
, dliorlala.iiicchlnl ha disegna-
, io un vailo allraaco storico ri-
1 cordando gli uomini della sua 
i urrà che decenni addietro 

i per potare llnla vitata all'ini-
elativa economica privavi. 

, «Molti WIM figli del mondo 
1 artigianale e delcommerclo-
I ha > l t o Lucchini » lontani 
t dill'avar ereditato lortune o 

gii, secondo II preti dante del-
Conllfldu»ir*servono ap-

MLdMrt grandi' «Mata, 
catini nonhaMiuralm»".* 
IMI nomi, m 

: i w i m cominciato a circi 
i con rnaggiore Insistenza pro

prio quelB del personaggi di 

iSrmolteWal. *-4sftf i W 
tepa(dlv^aniMl5>s*smpHi 
di ln^ndlto.ra,«puro. venuto 

I tu,eom*vuol*Luwh^d*M* 
i gavetta, f i r n anche l'attuale 
, rWonteblle per le relattonl 
, sindacali, Caria Petrueco, al

tro stacela calibro manosi In 1 luce per le i ^ qualità politi-
i che. A aoattmrto sarebbero 
, Innaniltuttolcoalddeill giova. 
, ni Industriali, me non solo r> 

tardi, Esponente deirimpren-
«Ml|«maJle*ea^j» 

l i iptWteiS, ~~ 
babllni imenlaperleincllnailonl 

t l«taoMr«l«a,eOTunjw 
wio di dirigenle.delli Fedei 
Masjh, Lombardi Mie noci 

„ , . . . . .pari _ 
eccessive « «cercare le ragio
ni della partecipai tane sinda
cale alle, aeritii ttoHlmprei* « 
alla politica dal padronato, 
Con II vela degli Agnelli evi
dentemente di l inda no può 
f i n paca, 

Una «urletltt può Ione es
sere definita la candidatura, 
che Qualcuno ha voluto met
tere In clrcolaiiona, di «rune 
Vlaanilnl. Tfwtlnai» la sua 
ttperienu «InWerial» !'•• 
aponente repubblicano » tor-
nato ai suo precedente lavoro 
dlpreildenledeU'Ollveltl, Ms 
ViMfttlnl non è certamente un 
uomo nuovo» «oprammo In 
molti anni di pretensa sulla 
•ceni politica e riuscito * gua
dagnarsi un bel po' di inimici-
ile, Coi! noncaiente II suo In
discutibile prestigio non viene 
neppure consideralo tra 1 la-

u prezzo non si riprende 
UOpec sta rinunciando 
a difendere il listino 
La domanda è bassa 

Incerti gli investimenti 
Di nuovo in difficoltà 
le compagnie indipendenti 
Riesame dei piani energia 

Petrolio a 15 dollari 
I ricchi rifanno i conti O* t* *"l 

Il barila di petrolio dal mare del Nord si vendeva 
lari Ira 14,95 e 15,10 dollari, 1 ministri del petrolio 
del 13 pani esportatori riuniti nell'Opec si sono 
appena lasciati a conclusione della conferenza di 
Vienna che già parlano di una riunione straordina
ria per cercare di arginare il crollo a 12 o 10 dolla
ri, Potrebbero cambiare tattica, puntando tutto su 
riduzioni di produzione. 

MreHòéWAnaUJ 

, ma e un luto che 

ggi ROMA, Le riduzione di 
quattro dollari sul pretto del 

Strallo In poche settimane, 
ribasso dlclrct li 85», e 

ormal^lmportanledelcam; 
blo del dollaro par gli «viluppi 
I breve dell'economia mon
diale, Alcuni pani Industria-

In prima Illa gli Stati 
unno trovalo chi paga 
ledei lorodellcitcom-

Uaati, 
Uniti, hanno 
ima parte del 
marciale, «orai (guasto latto 
nuovo renderli possibile una 
tregua Milo scontro Ira Stati 

Uniti e altri paesi Industriali 
IUIII sparllilone del mercati 

Il ribasso del petrolio ha co
me slondo la stagnaiione del
la domanda 118 milioni di ba
rili al giorno prodotti dall'O. 
pec sono assorbiti con diffi
coltà. Il principale paese pro
duttore, l'Arabia Saudita, do
vrebbe rinunciare a vendere 
la propria quota di 4,3 milioni 
di barili al giorno I governanti 
di Rtyad dicono di non volerlo 
lare Non vogliono favorire l'I

ran, certo, pero sembrano 
guidati anche da considera
zioni politiche che non vengo
no dette ma probabilmente 
contano più di altre conside
razioni, 

Una caratteristica dell'at
tuale ribasso del petrolio e 
che si combina con una quo
tazione del dollaro molto bas
sa I redditi del paesi esporta
tori sono tanto più colpiti 
Sitando devono convertire I 

ollari in yen, marchi ed altre 
monete rivalutate contro II 
dollaro La loro perdita di po
tere d'acquisto cade, verso I 
paesi a moneta forte, attorno 
al 50X In poco più di un anno. 

Il latto di restare attaccati 
alla quotaiione In dollari * 
una scelta politica II prossimo 
passo potrebbe essere l'ab
bandono del preso ufficiale 
L'Opec continuerebbe ad esi
stere, come cartello, basan
dosi unicamente sopra l'ac

cordo di spartizione delle 
quote Stabiliti tetti di produ
cane e qualche (orma di con
trollo, ognuno poi vendereb
be come può Si dSla colpa al 
due mercati • quello libero 
trascina verso II londo, con le 
sue cadute, I pretti ufficiali -
per le volate speculative, 
Quella attuale è certamente 
una volata speculativa che po
trebbe terminare, da un mo
mento all'altro, con nuovi rial
ti altrettanto decisi. Con una 
particolarità si va verso la pri
mavera, con livelli di produ-
sione Industriale calanti e una 
domanda di petrolio che po
trebbe niellarti su 15-16 mi
lioni di barili. 

Le (orti oscillazioni del 
pretti sono causa di un pro-
tondo malessere nell'Indu
stria. Le autorità monetarle ed 
I governi, emetti alle oscllla-
tlonl brutali del dollaro, non 

ci (anno caso L'Industria però 
non ha la possibilità di (are 
previsioni stabili di investi
mento Col petrolio a 19 dol
lari Il barile molte società pe
trolifere avevano riprogram
mato spese di ricerca Impor
tanti che a 1$ (tolleri risultano 
poco sostenibili 

La settimana acorsa vi è sta
to un assalto ad alcune com
pagnie indipendenti che lavo
rano nel Mere del Nord da 
parte delle multinazionali. Di
venuti incerti I loro prollttl, ca
dute le quotailonl In bona, al 
tanno avanti quei compratori 
che-trovando scomodo e di
spendioso cercarsi le tanti 
d'energia con uno storto tec
nico e scientifico proprio -
prendono la scorciatola di 
comprarsi I campi petroliferi 
già Individuati. 

Questi sviluppi promettono 
mollo male per II futuro Non 

che il petrolio diventi i 
domattina È la programma-
alone a medio-lungo termine 
degli Investimenti in tonti di 
energia che viene indeboliti o 
distratta. 

Chi ha la responsabilità de
gli Investimenti In tonti d'e
nergia dovrebbe oggi esclu
dere proprio II petrolio, mate
ria prima di riferimento ma 
non più ulillnablle come ter
mine di paragone perché ha 
un mercato con quantità e 
pretti troppo Instabili, uolotill 
come si dice In gergo. Pretti 
nella cui formazione al som
mano due poteri arbitrari, 
quello della speculazione • 

Snello delle filiere politiche 
11'lntemo del cartello Opec 

Il riferimento dei plani energe
tici dovrebbe essere cercato 
nel livelli di occupazione e In 
assetti di equilibrio fra le di
verte fonti di energia all'Inter
no di ciascun mercato 

Assemblee in fabbrica contro le chiusure Fiat 

•H IJ I . unitario all'Alfa 
Adesione operaia afl'80 per cento 
Recuperata l'unita tra Fiom Firn e Ullm l'Alia Romeo 
e tornata Ieri .allo sciopero. La produzione e stata 
interrotta e nell'assemblea della mattina II segretario 
della Osi Antonia»! ha sottolineato l'esigenza di 
mantenere compatto II fronte contro lo strapotere 
della Fiat, Una lettera di proposte Fiom a Firn e Ullm 
aziendali per stabilire un codice unitario che Impedi
sca I) riprodursi delle recenti difficoltà. 
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sta MILANO Superalo II mo-
pento pio aspra della divisio
ne all'Interno del sindacato 
t'Alia di Arese e tornata Ieri 
alle sciopero unitario, la fab
brica al e fermata per due ore 
alla mattina e altrettante nel 
pomeriggio, Dal reparti, Inter-
rotta le produzione,! lavorato
ri con cortei Interni al anno 
riuniti in assemblee par ascol
tare dal segrelarlo di tona del
la Fiom Mauro Boracchla II re
soconto della recente verifica 
tra sindacato e azienda sull'ai-
tuatlone dell'accordo di mag
gio 

I risultali positivi-ha dolio 
Boracchla - sono quelll del 
parziale continuo riassorbi
mento del cassintegrati gratle 
alle esigenze aziendali di au
mento della produzione, 
mentre sul ironie del migliora

mento delle relazioni sindaca
li e delle garanila di manteni
mento dell'autonomia strate
gica e progettuale del gruppo 
Alfa-Lancia le risposte sono 
state evasive o del tutto for
mali 

Una conferma dunque del
la opportunità di questo scio
pero, nato proprio su queste 
queatlonl oltre che sulla prote
sta per I carichi di lavoro ec
cessivi Oltre a Boracchla, e 
questo £ Il fatto più significati
vo per II recupero dell unità 
inlema, ha poi parlato II segre
tario della Clsl milanese San
dra Antonlazzl, che ha carat-
lerlttato tutto il suo Interven
to sulla necessita di mantene
re e rafforzare il fronte comu
ne contro lo strapotere dell a-
tlenda Determinante per li
mitare e condizionare anche II 

potere estema e la capaciti di 
espansione della Flal - hs dot
to Antonlazzl - sarà soprattut
to la capaciti di lotta e di con
trattazione del lavoratori negli 
stabilimenti Fiat. 

Buono l'esito della giornata 
di lotta, che ha visto il blocco 
totale della produzione e una 
partecipazione intorno 
all'80* nel raparli operai 

Sull'onda di questo recupe
ro d'Iniziativa, che peraltro fa 
seguito alle due manifestazio
ni, anch'esse unitarie del Pala
ndo e del Palairusaardl (conia 
contestazione della distribu
zione unilaterale da parte del
l'azienda dei doni ai figli dei 
dipendenti), la Fiom di fabbri
ca ha Inviato a Firn e Ullm una 
lettera aperta contenente pro
poste concrete per il rafforza
mento nel tempo del clima 
unitario 

«Proponiamo - dice la let
tera - un patto a livello azien
dale per dare certezza alla no
stra azione, su quattro punti 
principali 

•O una verifica unitaria pri
ma di qualsiasi iniziativa di 
singole organizzazioni In ca
sa si trovi un t e p i d o nel me
rito le organizzazioni saranno 
vincolate a non procedere 

con iniziative proprie, 
•2) l'Impegno comune a 

non dichiarare in alcun caio 
scioperi di organizzazione; 

•3) l'Impegno comune a 
non dar cono a tratiaUve se
parate, 

•4) l'Impegno a definire tut
ti gli accordi e le piattaforme 
sulla base del giudizio demo
craticamente espresso dal la
voratori» 

E Insieme a questo codice 
di comportamento la Fiom ri
lancia il tema del rinnovo del 
consiglio di fabbrica, ormai 
congelato da molto tempo d 
faccia una commissione uni
taria, dice la Fiom, che co
struisca un accordo sulle pro
cedure di elezione 

Su questa vicenda del rin
nova del consiglio è facile 
prevedere una trattativa lunga 
e complessa per contempera
re le posizioni affermate In 
Fiom e Firn per l'elezione di
retta di tutti I componenti con 
quella della Uilm che richiede 
una quota di rappresentanti 
nominati dall'organizzazione 
Intanto però la macchina del-
I uniti ha ripreso a girare e 
questo rende più tranquille le 
ferie nello stabilimento che 
cominceranno da domani. 

Sulla proposta di legge 
Assenso di Cgil Cisl Uil 
per la riforma Inps 
ma c'è qualche riserva 
gai ROMA Con un assenso di 
massima, ma anche con qual
che riserva non secondarla I 
sindacati hanno espresso II lo
ro palare sulla proposta di 
legge per la riforma dell'lnps. 
Una ritorma attesa, dopo la 
quale l'Istituto dovrebbe supe
rare cronici ritardi burocratici 
e gli enormi passivi di bilancio 
(dovuti anzitutto agli oneri 
non previdenziali di cui i sla
to caricata) per i quali negli 
anni scorsi ha avuto gli onori 
della cronaca. La proposta di 
legge e sottoscritta sia dai 
gruppi parlamentari della 
maggioranza che dell'opposi
zione, e sari approvata In se
de di commissione, Il che do
vrebbe accelerare l'iter legi
slativo. 

Ma che cos'è che non va 
secondo la Cgil, la Clsl e la Uil 
secondo quanto hanno scritto 
in una lettera alla commistio
ne Lavoro della Camera, ai ca
pigruppo parlamentari e al mi
nistro del Lavoro? Gli appunti 
dei sindacati riguardano l'an
noso problema della separa
zione Ira previdenza e assi
stenza, l'organizzazione inter
na dell'lnps e la distribuzione 
delle competenze Ira l'istituto 
e altri organismi pubblici. Lo 
Statosi accollatolo una parie 

degli oneri non previdenziali 
dell'lnps, protestano I sinda
cati, In misura non determina
ta e dipendente da provvedi
menti annuali e un passo In
dietro rispetto a quanto con
cordato nella passata legisla
tura con De Micheli» e rispet
to alla stessa Finanziaria '87 
riguardo all'integrazione del 
minimi di pensione laddove lo 
Statosi assume un rimborso di 
lOOrollalireogni rateo In pro
spettivi dovrebbe passare allo 
Stato l'Intera spesa per l'inte
grazione al minimo, Il cui ade
guamento all'Inflazione si 
vuole automatico, cosi come 
una serie di agevolazioni con
tributive e gli stessi oneri per 
la cassa integrazione straordi
naria e I trattamenti di disoc
cupazione. Sull'organltzazlo-
ne intema dell'lnps I sindacati 
sono d'accordo sulla costitu
zione di un •campanai del la
voratori dipendenti con due 
fondi distinti, quello per le 
pensioni e quello per le pre
stazioni temporanee, e avan
zano proposte sulla composi
zione e sul compiti degli orga
ni dell'Istituto IVa l'altro nella 
loro lunga lettera hanno ap
prezzato Il decreto legge che. 
delegificando certe procedu
ra, ha avviato l'auto-organlt-
nazione dell'lnps 

Goria, ministro inesistente per il Sud 
Si sono incontrati a mezza strada, nelle stanze del 
governo a Montecitorio, il presidente del Consiglio 
e I commissari della «bicamerale per il Mezzogior
no», che da tempo aspettano Goria, nella sua veste 
di ministro ad Interim del dicastero che dovrebbe 
coordinare Interventi ordinari e straordinari. Il Pei 
sostiene che è proprio quello che il presidente del 
Consiglio non fa. 

riiADW TARANTINI 

Giovanni Cori» 

SU ROMA «Questo governo 
ha fatto tutto quello che dove
va e poteva fare», dice peren
torio, a palano Chigi, Il porta
voce dalla, presidenza del 
Consiglio, E cominciato da 
pochi minuti l'Incontro tra Co
rta, il sottosegretario Santa e 
ufficia di presidenza (allarga
lo al capigruppo) della com
mistione bicamerale per II 
Mezzogiorno La riunione si 

sposterà poi alla Camera La 
commissione alcuni mesi fa 
ha chiesto a Corta di presen
tarsi a rendere conto di una 
Insufficienza che I comunisti 
hanno definito grave «E un 
latto gravissimo - dice An
drea Qeremlcca - che gover
no e ministeri, nel presentare 
la flnantlaria per II 1988 ab
biano eluso II "cuore" della 
legge per II Mezzogiorno os

sia la ripartizione delle quote 
In bilancio da destinare alle 
regioni meridionali! La legge 
dice che queste quote devono 
raggiungere almeno II 40% al 
cunl ministeri (pochi) che 
hanno fissato delle quote, so
no stati però al di sotto di que
sta percentuale 

Il punto di maggior critica 
riguarda il dipartimento che 
dovrebbe setacciare I Iniziati
va della periferia (regioni, en
ti, agenzie) verso II centro 
(governo, ministero per 11 
Mezzogiorno) e che dopo due 
anni solo poche settimane fa 
ha ricevuto, sembra dal go
verno tutte le competenze e I 
numeri per farlo In uno re
cente Intervista, pero, il presi
dente del Consiglio ha defini
to «troppo pletorico" Il diparti
mento Pletorici sono magari 
anche I circa 6 000 progetti 

che dal Sud sono piovuti a Ro
ma, presentati, regolarmente, 
entro il mese di luglio di que-
st anno ma quando saranno 
•visionati*, se appena si è a 
meli di quelli avanzati nel 
1986? 

Eppure Goria ci tiene a pre
sentarsi come un efficiente -
sia pure ad interim - ministro 
per il Mezzogiorno, tale da 
non far rimpiangere il prede
cessore, Salverlno De Vito E 
attribuisce a «ragioni proce
durali» Il ritardo nel (non) pre
sentarsi In audizione alla Bica
merale Sarebbe un preceden
te perché non potendo sdop
piarsi sempre come presiden
te del Consiglio sarebbe pre
sente In commissione Pare 
che Ieri l'ostacolo sia stato ag
girato Lo vedremo dunque in 
Parlamento alla ripresa post-
natalizia, probabilmente al ri

torno del «viaggio in Oriente» 
previsto dal 2 al 10 gennaio 
prossimi 

Oltre che per questo incon
tro prossimo venturo, la riu
nione di Ieri sera e servita a 
fissare un agenda, un percor
so e qualche scadente per I 
lavori della Bicamerale, che 
ha il compito Istituzionale di 
controllare il raccordo fra in
tervento straordinario ed ordi
nario per II Mezzogiorno 11 
presidente della commissio
ne, Luciano Barca, ha nei 
giorni scorsi gettato I allarme 
proprio sul protrarsi di una si
tuazione dnncertetza La leg
ge varata due anni fa - senza 
un dipartimento in piena fun
zione, senza le quote di bilan
cio - diventa un guscio vuoto, 
e il Sud rischia di avere, al 
massimo, solo Interventi 

straordinari 
•In questa situazione - dice 

Giacomo Schettini - si carica
no infatti sulla legge per II 
Mezzogiorno, la 64, tutti I 
provvedimenti anche l'acqua 
o il disinquinamento, che per 
le altre regioni sono nel bilan
ci del vari ministeri, per le re
gioni meridionali vengono di
rottati sulla legge "speciale"» 
Risultato ad una politica re
cessiva, di restrizioni, per l'In
sieme del bilancio dello Stato, 
la da pendant la separazione 
del Mezzogiorno, «un luogo -
dice Schettini - cui destinare 
solo 1 intervento straordina
rio» E attirare magari, pio che 
altre risone, solo alcune 
•convenienze», e rapidi pas
saggi di imprese ed enti, alla 
ricerca di ingenti commesse 
SI tratta di molte migliala di 
miliardi 

Fare II contadino, soprattutto In Italia, conviene sempre di 
meno. Le Cee Ieri ha raso nod I dati sul reddld agricoli: 
queste dire rivelano che in llaila, cosi come in molti altri 
paesi della Comunità, I guadagni tono diminuii! dal tal e 
quanto per cento rispetto all'anno scorso. Un calo che ti 
va a sommare ad un altro meno due par cento, registrato 
nell'I» rispetto ell'85. Se Niella vani*» plani* anche II 
retto d'Europa non ha certo motivo per ridere. L'Indagine 
della Comunità dico, Infatti, eh* I redditi agricoli tene 
calali, negli ultimi anni, anche In Belgio, In Danimarca, In 
Francia, in Gran Bretagna e In Germania (si anche In Ger
manie, che tutti credono abbia un'agricoltura formalina, I 
redditi del contadini hanno tubilo un vero • proprio salas
so' tono diminuiti del dkleuete per cento). Le CIUM di 
rullo eia* Secondo l'Eurostal (l'Istituto di statistica del 
•dodici») Il deterioramento dui reddito 4 da ricercare 
nella diminuzione - dell'uno t tre per cento - del valore 
globale della produzione agricoli nella Cee, In segui» alle 
contrazione dell'uno t quattro per cento del pretti». 

Moduli, timbri 
attese <H iMsb 
atllaflne 5lb« 
WH V»SH»9IWVVW n i lr™l«* 

Il caio lo ha segnalato l i 
Confcoltlvatorl: a Matere, • 
due anziani coltivatori, 
l'Inps ha ricostruito la pen
sione liquidando cinque lire 
(nessun errore, proprio 5 li
re). E l'Istituto di previden
te lo he fino, utlluaando 
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tanto di modulo «T.E.0/S», quello previsto dal regolamen
to. Alla Corifctìtrvaiorifanrio un solo commento, aarcaell. 
» . «Notevoli-scrrrel'aaeotìazione In una nota-aaranno 
i problemi che dovrà affrontare l'Istituto prevldentlale par 
saldare quatte apertami dito che ormai le mortala da 
cinque Un praticamente non sono pia In drcoìettone». 

I BraMlrM O l i «Il collegio confederale OH 
i j i fmrnvn WMobrvWriiwĉ Btr 

la diffusione del manifesto 
è empiamente dlmceirete la 
responsabilità di Tibonl, 
mentre per la mozione e * 
l'BMenìbrM di Acireale non 
è nata Invece ajcaulilts do* 

curmnuurione probatoria • carico di Tibonl.. perciò ti 
riduce la tenitori* dltcìpllnefto tottanepand* «agli Ines» 
richl per quattro maria, Cosi, con uno sconto di quattro 
metl tuli* «prima condanna», l'a definitivamente chiuso il 
caio delTu segretario delia Rm O'orjenltzatlor» Osi tre 
I rneteuneccjarilcQ inilaMM, W*ttpore!ipTtoot«l*re doluto 
comparire davanti alla giustizia confederale per I* su* 
prete di posizione (espresse nel famoso «meniteeto» Incri
minalo), apertamente contrarlo all'IntM* chi II sindacato 
aveva raggiunto con II Fiat par I* vertetwaAlfa Romeo. Le 
Firn mitaneee. eh* anche tenta II tuo toadw «re rimasta su 
potinone di «ccfltaatatior»*» della Hrieemlederele.inun 
comunicato hi gii fatto aapere, vieto eh* ormai sono tra
scorsi IquMtrorrreel di »o*r*rutori«, eh* r*lri»Mrereo^ 
to prima Tibonl In segreteria. 

Bollo-auto: 
In arrivo 
novità 
Hr»apV P ^H^pajr'W'V 

Il governo «a preparando 
un decrelc-4etj*W varare 
entro l'aflnaj cn* de»rrejlbi 
contenere 2»nì*fo*f a e w l 

bA^^llprovvedCSrto 
m .dal prin»octnnaio «et proi» 

slmo anno gli aumenti del bollo previsti dette nwtijajtaj, 
in attesa eh» Il Parlamento concluda l'e»»me e^lU l e s t e -
potrebbe contenti* anche altri «capitali Secali», stralciati 
dal documento di bilancio. Tra I* novità, in materia di 
tane automobilistiche che II ministero deh* Rnana* Ma 
studiando, vi sarebbe - come «rive lari l ' a m t t ^ t i a r n . 
pi Anta - un Incremento del «superbollo. dleecl. L'aumen
to dovrebbe conipenaare In o îalcrie modula ridutlone del 
gettito fiscale dovuto ad uno «sconto» tuli* tasse pei auto 
a metano e a gas di r»UT)llo liquefatto (J3pD. Un emenda
mento in questoaento, presentatodaun gruppo di deputa-
tl della maggioranza (Plro, socialista, * Ravasto e Bortola-
no, de) è stato Inietti accolto da Cava «otto forma di 
ordine del giorno. 

%*•»»* « i f m p>"*)atf 

l'txpwt 
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Un progetto di legge per !* 
riforma del sistema cWI'a». 
sicuraztone del erediti all'e
xport e Malo presentato al 
Senato da un gruppo di se
natori comurustì (primo fir
matario Ennio BelardQ, Il 
provvedimento è accompa-

•nato da una relazione nella quale al ricorda «ha I* «tegte 
Ossola., anclw se ha rappresentato una «cota(glcaa novi
tà, e ormai «menta» (n soslania.il disegno di legge del 
Pei propone di trasformare la Sace in una vere e propria 
agenzia, dotata di autonomia « di una rete di tponelil in 
Italia e all'estero, collegati con 11 sistema bancario, 
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Fondo d'iiKentivMtone 
Referendum-xuola 
FVa gli magnanti 
per ora prevctlgono i sì 
sta ROMA. Lo spoglio t an
cora incompleto. Ma gli dai 
primi dati ti delinca la tenden
za, i lavoratoti della scuola • 
chiamali dal sindacato confe
derale ad esprimersi con un 
referendum - hanno approva
to a stragrande maggioranza 
l'utilizzazione del tondo d'In
centivazione (utilizzo che In
vece, come è noto, aveva sca
tenato l'opposizione del «Co-
bas-)-

Le cifre sono state fomite 
Ieri dalle tre organizzazioni 
confederali della scuola l pri
mi numeri si riferiscono alla 
partecipazione nonostante le 
difficolta, •tecniche» (dovute 
alla «frammentazione, dei 
luoghi di lavoro), nonostante 

le difficolti .potltWie. (da pìi; 
parti erano venuti espliciti in 
viti al bcrtcotvtggto 1 questo 
referendum) ben lOTmlla In 
segnanti tu SSTmila ««veni 
diritto» hanno partecipato alle 
operazioni di voto. Ha espres 
so li proprio parere, insomma 
oltre II Ss per cento della ea 
tesarla. 

Tino ad ora, a'* dee», tono 
state scrutinate solo una pan. 
(diciamo un terzo) dentr i 
sposte Infilale nelle urne 
«spoglio, dice che gli ìnsc 
gnanr ~ 
fi, " fo futa 
riPinAAihl 

sVRMst 
ma anche,' nuovo orario dì SANMO e l« 

progressione di carriera, ca
carne concordato dal inda 
ceto col governo. 

l'Unità 
Martedì 
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